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Abstract:

La violenza sessuale può avvenire di persona o attraverso la tecnologia, ad esempio 
quando qualcuno condivide o pubblica immagini private online senza il consenso della 
vittima. Nonostante il gran numero di studi condotti su questo argomento, vi è ancora 
disaccordo sulla definizione e descrizione delle molestie sessuali online. La ricerca 
ha ignorato a lungo le interazioni tra pari e si è invece concentrata sui modi in cui gli 
adolescenti vengono vittimizzati da adulti, estranei o partner romantici. Con una definizione 
del costrutto dal punto di vista teorico e di misurazione, nonché una descrizione delle sue 
caratteristiche, questo lavoro cerca di far progredire la comprensione del fenomeno delle 
molestie sessuali online tra pari. Inoltre, è stata esaminata la prevalenza del fenomeno 
delle molestie sessuali online tra coetanei nel contesto italiano rispetto al problema più 
ampiamente studiato della cyber-vittimizzazione. I due comportamenti, seppur molto 
simili, sembrano essere associati a diversi fattori di rischio.

Parole chiave: Adolescenza; Contesto dei pari; Online; Sessuale; Vittimizzazione

L’adolescenza è un periodo di sviluppo molto particolare, al termine del quale 
un individuo dovrebbe essere pienamente in grado di costruire relazioni signi-
ficative con gli altri e con l’ambiente in cui vive a livello emotivo, sessuale e co-
gnitivo. Lo sviluppo e la maturità che l’individuo raggiunge al termine di questo 
periodo di crescita hanno un contraltare di instabilità emotiva e comportamen-
tale che si sperimenta, e che si deve necessariamente imparare a conoscere e a 
gestire. Infatti, un adolescente sperimenta diverse modalità di relazione con gli 
altri e spesso si trova a fronteggiare problemi per i quali non è ancora del tutto 
maturo: solo grazie a questo scontro riesce a comprendersi al meglio e a fina-
lizzare il suo percorso di crescita. I ricercatori hanno individuato alcuni compi-
ti evolutivi che caratterizzano questo periodo della vita (Havighurst 1953): ad 
esempio, il raggiungimento del senso di identità è cruciale durante l’adolescenza 
ed è strettamente correlato all’autostima (Harter 2006). Inoltre, in questa fa-
se della vita è particolarmente importante sperimentare identità e ruoli diversi 
(Erikson 1968). L’intimità e l’accettazione reciproca caratterizzano il gruppo dei 
pari e questi aspetti sono fondamentali per gli adolescenti che si confrontano e 
mettono alla prova la propria autostima per essere accettati. L’adolescenza è inol-
tre caratterizzata dallo sviluppo puberale e sessuale: gli adolescenti aumentano 
i loro comportamenti legati al genere, esprimono interessi e desideri specifici e 
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stabiliscono relazioni con coetanei di entrambi i sessi. Questi comportamenti 
sono la conseguenza delle trasformazioni fisiche e ormonali che caratterizzano la 
loro età e che influenzano anche gli stati emotivi, solitamente vissuti come mol-
to intensi (Aringolo e Gambino 2007). A complicare i compiti evolutivi propri 
dell’adolescenza si è aggiunta la necessità di destreggiarsi anche all’interno dei 
contesti virtuali: la condivisione di informazioni personali o intime tramite le 
nuove tecnologie è infatti un fenomeno sempre più diffuso, ma per i giovani è 
più difficile comprendere i rischi di questi comportamenti (Albert e Steinberg 
2011; Veenstra, Vandebosh e Walrave 2012). In un mondo in cui le relazioni 
vengono mediate dalle nuove tecnologie, quelle più intime e sessuali non fanno 
eccezione, e la voglia di sperimentare, la facilità con cui le tecnologie innovati-
ve consentono lo scambio di pensieri, sensazioni ed emozioni, possono talvol-
ta portare i giovani ad attuare comportamenti a rischio come il cyberbullismo, 
l’incitamento all’odio, il sexting non consensuale e le molestie sessuali online.

È molto difficile distinguere chiaramente tra questi comportamenti perché 
hanno molte caratteristiche sovrapposte: si verificano tutti nel mondo virtuale, 
utilizzano la tecnologia per comunicare e condividere contenuti, e, inoltre, tut-
ti sollevano questioni relative al consenso, alla fiducia e ai confini nel contesto 
delle interazioni digitali. Le differenze alla base di questi modi di agire non ri-
siedono quindi tanto nella tipologia del comportamento abusivo messo in atto 
(che, nella quasi totalità dei casi, è rappresentato da un attacco di un autore nei 
confronti di una vittima, denigrata e/o umiliata), quanto piuttosto nei fattori 
contestuali che contribuiscono a questa aggressione. Molte coppie, ad esempio, 
utilizzano i sext come forma di intimità e corteggiamento, in particolare nelle 
relazioni a distanza; quindi, queste pratiche non sono intrinsecamente pericolo-
se. Il sexting può però avere effetti negativi, se inizia a diventare una pratica non 
consensuale, venendo quindi associato ad altri tipi di condotte a rischio, come 
ad esempio il cyberbullismo (Bianchi et al. 2018). Essere vittima di un compor-
tamento non consensuale come il sexting ha conseguenze simili a quelle di essere 
vittima di cyberbullismo, ovvero lo sviluppo di sintomi depressivi, un minore 
benessere sociale e una maggiore ansia (Tokunaga e Rains 2010; Holoyda et al. 
2018; Medrano, Lopez Rosales e Gámez-Guadix 2018). Alcuni studi indicano 
inoltre il bullismo come predittore di molestie sessuali: il comportamento ag-
gressivo sperimentato nelle relazioni tra pari può infatti essere facilmente repli-
cato nelle relazioni romantiche, il che favorisce l’interiorizzazione della violenza 
(Josephson e Pepler 2012; Cutbush, Williams e Miller 2016; Espelage,Hong, e 
Valido 2019). Per questo motivo è necessario approfondire la conoscenza delle 
molestie sessuali online in età adolescenziale.

Di conseguenza, l’obiettivo di questo contributo è quello di comprendere ap-
profonditamente il comportamento di molestia sessuale online tra pari, definen-
do il fenomeno da un punto di vista sia teorico che di misura, e descrivendone la 
prevalenza nel contesto italiano, con particolare attenzione all’aspetto di identi-
ficazione di possibili somiglianze e differenze tra le molestie sessuali online tra 
pari e altre forme di vittimizzazione online, come il cyberbullismo. Nello spe-
cifico, sono stati condotti tre studi: 1) una scoping review volta a definire le mo-
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lestie sessuali online in adolescenza; 2) uno studio di validazione e invarianza 
di misurazione della scala Peer Sexual Cybervictimization Scale (SCV) – revised; 
3) uno studio che indaga le associazioni tra molestie sessuali online tra pari e 
vittimizzazione informatica, identificando possibili profili e fattori di rischio.

Al fine di definire le molestie sessuali online in adolescenza è stata condotta 
una scoping review in cui sono stati proposti i seguenti obiettivi: a) identificare le 
etichette utilizzate per riferirsi a molestie sessuali online nella popolazione ado-
lescente; b) descrivere la definizione di molestie sessuali online, considerando 
gli specifici criteri che emergono dagli studi; c) descrivere le diverse tipologie di 
abuso in cui si verificano le molestie sessuali online. La ricerca della letteratura 
scientifica è stata effettuata a novembre 2021, seguendo le linee guida PRISMA 
(Moher et al. 2009; Page et al. 2021), attraverso quattro database (Scopus, Web 
of Science, PsycInfo e PubMed). La ricerca iniziale ha prodotto 20958 risultati: 
dopo aver rimosso i duplicati, effettuato lo screening e letto il testo completo, 
sono stati inclusi nella revisione 65 articoli. Per raggiungere gli obiettivi prece-
dentemente citati, sono state analizzate e codificate numerose informazioni, co-
me le etichette utilizzate per riferirsi al fenomeno, il tipo di rapporto esistente 
tra aggressore e vittima, l’uso di connotazioni abusive per descrivere il fenome-
no, l’arco temporale in cui si sono verificati i comportamenti indagati, le varie 
tipologie di molestie sessuali online descritte, e i comportamenti che venivano 
associati alla vittimizzazione e/o alla perpetrazione sessuale online. Quello che 
emerge da questo lavoro è che la velocità con cui si evolvono le piattaforme e gli 
strumenti digitali, e l’emergere di nuove modalità di condivisione di informa-
zioni personali di ogni tipo, rende difficile riassumere in un’unica definizione 
teorica tutto ciò che possono essere le molestie sessuali online. Tramite questo 
studio è stato però possibile identificare alcune caratteristiche chiave del feno-
meno: le molestie sessuali online hanno una connotazione abusiva in quanto 
vengono percepite come indesiderate dalla vittima, possono verificarsi in tre ti-
pologie principali (verbale, visiva, cybersex) e basta anche un solo episodio per 
sperimentare la vittimizzazione. In termini di comportamento relazionale, le 
molestie sessuali online includono richieste sessuali indesiderate e scambi non 
consensuali. Inoltre, le molestie sessuali online possono avere caratteristiche e 
conseguenze distinte a seconda del rapporto che esiste tra la vittima e l’aggres-
sore. Infatti, la letteratura si è concentrata maggiormente sulle molestie (sessua-
li) nei confronti di minori perpetrate da un adulto (ad esempio, adescamento), 
ma il modo in cui queste vengono espresse in un contesto peer-to-peer è stato 
poco compreso e indagato (Project DeShame 2017). Nonostante ciò, un re-
cente rapporto, che ha coinvolto 3.257 ragazzi di età compresa tra 13 e 17 anni 
provenienti da Danimarca, Ungheria e Regno Unito (Project DeShame 2017), 
evidenzia come il 6% dei ragazzi partecipanti riferisce di aver condiviso la pro-
pria immagine di nudo o quasi nudo con altre persone senza il loro permesso 
nell’ultimo anno, il 9% ha ricevuto minacce sessuali online da persone della sua 
età nell’ultimo anno, il 24% ha ricevuto messaggi o immagini di natura sessua-
le indesiderate nell’ultimo anno; le ragazze hanno una probabilità significativa-
mente maggiore di sperimentarlo (30%) rispetto ai ragazzi (13%). I dati relativi 
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alla presenza di vittimizzazione online tra pari sono però particolarmente con-
troversi; infatti, la prevalenza riscontrata negli studi varia ampiamente, dall’1% 
al 59% (Reed et al. 2019).

Il secondo studio di questo contributo è nato proprio dalle considerazioni 
fatte sulla mancanza di dati relativi alla vittimizzazione da molestie online tra 
pari. L’obiettivo è quindi quello di validare uno strumento in grado di rilevare 
tali molestie. Per far questo, è stata proposta una misura rivista della Peer Sexual 
Cybervictimization Scale (SCV) (Sánchez, Muñoz-Fernández e Vega-Gea 2017): 
alla scala originale, già composta da una dimensione di cyber-vittimizzazione 
sessuale indiretta (ASCV) e di cyber-vittimizzazione sessuale diretta (PSCV), 
è stata aggiunta una terza dimensione di condivisione non consensuale (NCS) 
di materiale online. Lo scopo dello studio è duplice: a) analizzare le proprietà 
psicometriche della misura rivista in un campione italiano e spagnolo; b) esa-
minare le differenze nel livello di vittimizzazione tra i paesi. Per raggiungere il 
primo obiettivo è stato necessario condurre un’analisi fattoriale confermativa 
(CFA), che mostra risultati eccellenti confermando la validità dello strumento. 
Dal punto di vista delle differenze tra campione italiano e spagnolo è stata invece 
evidenziata una prevalenza di comportamenti di vittimizzazione più frequenti 
nel campione spagnolo (48,1%) rispetto a quello italiano (42,1%). La diversa pre-
valenza delle molestie sessuali online tra i paesi potrebbe essere dovuta a diversi 
fattori: culturali, legali e sociali. Spagna e Italia sono due nazioni del Mediter-
raneo che si stanno ancora allontanando dalle società patriarcali e verso ruoli 
più paritari per uomini e donne. Tuttavia, in termini di norme che disciplinano 
le molestie sessuali online, la legislazione spagnola è in ritardo rispetto a quella 
italiana dal punto di vista giuridico. Fino alla fine del 2021 in Spagna non esi-
steva una legge specifica contro la violenza sessuale online, perciò, a seconda 
della situazione, venivano applicate altre norme, come leggi sulla privacy, leggi 
contro la violenza di genere, leggi contro la diffamazione, ecc. Il reato di «mo-
lestie sessuali con mezzi elettronici» è invece definito in Italia dalla Legge n. 71 
del 2017, che chiarisce che le persone che adottano comportamenti abusivi e di 
molestia ne subiranno le conseguenze. Nonostante questa differenza nella vitti-
mizzazione sia in linea con studi precedenti, per collegare questi comportamen-
ti tra loro e raggiungere conclusioni più significative, è importante esaminare 
ulteriormente i processi culturali e psicologici alla base, al fine di comprende-
re meglio le differenze di prevalenza associate ai due paesi (Ortega et al. 2010; 
Sánchez, Muñoz-Fernández e Vega-Gea 2017; Longobardi et al. 2021).

Una volta ottenuto uno strumento validato per poter rilevare la prevalenza 
delle molestie sessuali online tra pari, è stato dunque possibile porsi interrogati-
vi che potessero permettere di approfondire e ampliare la nostra conoscenza di 
questo comportamento: questa forma di vittimizzazione online tra pari si col-
lega ad altre forme di vittimizzazione come il bullismo e il cyberbullismo? Per 
rispondere a questa domanda, un terzo studio è stato condotto con l’obiettivo di 
esplorare i possibili collegamenti tra molestie sessuali online tra pari e il cyber-
bullismo, e di identificare e confrontare fattori di rischio individuali e contestuali 
per queste due forme di vittimizzazione online tra pari, evidenziando somiglian-
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ze e differenze tra i due costrutti. Il campione di questo studio proviene dalla 
quarta e quinta rilevazione di un progetto longitudinale di interesse nazionale 
(PRIN), è da 697 partecipanti (età media=15,17; il 42,3% del campione com-
posto da femmine). Il 36,7% dei partecipanti ha riferito di essere stato vittima 
di molestie sessuali online almeno una volta. Simili i dati riguardanti la cyber-
vittimizzazione (37,4%). Essere vittima di cyberbullismo sembra quindi essere 
positivamente associato all’essere vittima di molestie sessuali online. Sebbene i 
due comportamenti di vittimizzazione online siano simili, i fattori di rischio ad 
essi associati sembrano essere diversi. Nello specifico, la cyber-vittimizzazione 
è predetta dalla presenza di relazioni problematiche con i pari e dalla mancanza 
di connessione scolastica, mentre le molestie sessuali online sono predette dalla 
presenza di sintomi emotivi di tipo internalizzante e dall’assenza di norme so-
ciali chiare relative alla parità di genere, alla discriminazione, ecc. La cyber-vit-
timizzazione e le molestie sessuali online sono quindi comportamenti aggressivi 
che coinvolgono un aggressore e una vittima, e spesso diventano due facce della 
stessa medaglia nel contesto dei pari. Esistono tuttavia delle differenze tra i due 
comportamenti, in quanto la cyber-vittimizzazione è più facilmente spiegabile da 
fattori contestuali legati al clima della classe e a un fenomeno di gruppo, mentre 
le molestie sessuali online sono più facilmente spiegabili da fattori individuali, 
come la presenza di sintomi emotivi e l’interiorizzazione delle norme sociali.

Alla luce dei risultati descritti in questo contributo sono necessarie alcune 
considerazioni: la vittimizzazione sessuale online tra gli adolescenti è un feno-
meno certamente presente, anche nel contesto italiano. Sebbene la conoscenza 
di questo fenomeno sia ancora agli inizi, contributi come questo rappresenta-
no il punto di partenza per poter comprendere pienamente il comportamento e 
prevenirlo. Emerge, infatti, la necessità di studiare a fondo il problema e di im-
plementare interventi di prevenzione. La scuola è certamente il luogo princi-
pe dove iniziare a fare prevenzione per questa e altre forme di vittimizzazione, 
sensibilizzando gli studenti e parlando maggiormente di sessualità, rispetto e 
consenso. Intervenire a livello comunitario e costruire ambienti meno discri-
minanti, incoraggiare il confronto tra pari, è certamente importante, ma anche 
identificare possibili barriere affinché i giovani si facciano avanti e parlino più 
facilmente di quello che concerne la sessualità, che è purtroppo considerata an-
cora oggi un tabù, non è un’azione da sottovalutare. Inoltre, quando un compor-
tamento di vittimizzazione avviene in un contesto virtuale, diventa difficile fare 
distinzioni nette di spazio e/o tempo. Per questo motivo la necessità di sensibi-
lizzare e informare le famiglie diventa impellente, dando loro gli strumenti giusti 
per mettere in pratica un dialogo sempre più collaborativo e un atteggiamento 
non troppo giudicante di fronte a certe situazioni, che potrebbe non permettere 
all’adolescente di confrontarsi e confidarsi, e di conseguenza, di chiedere aiuto.

Questo contributo inoltre evidenzia l’importanza di introdurre nelle scuole 
l’educazione all’affettività e alla sessualità. Parlare di educazione sessuale, infatti, 
non significa solo fornire informazioni legate alla riproduzione o alla prevenzio-
ne delle malattie sessualmente trasmissibili. Una buona educazione sessuale è 
essenziale per prevenire e combattere l’abuso, la violenza e lo sfruttamento ses-
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suale; protegge i giovani dai reati sessuali online quali adescamento, estorsione 
e cyberbullismo; previene la violenza di genere e la discriminazione contro le 
donne e le minoranze di genere. Ancora più importante, inoltre, è l’educazione 
affettiva: conoscere le proprie emozioni, i propri cambiamenti fisici e ormonali 
durante la pubertà e conoscere strategie per esplorare la propria sessualità che 
non siano dannose per gli altri è un punto focale per la prevenzione di compor-
tamenti a rischio come le molestie sessuali online. Considerata l’importanza 
dell’affettività e della sessualità nello sviluppo degli adolescenti, è imperativo 
che essi possano accedere ai servizi di ascolto psicologico, che dovrebbero essere 
sempre più garantiti all’interno delle scuole. Ciò è vitale sia per gli studenti che 
hanno subito molestie sessuali online, ma anche per coloro che sono stati testi-
moni di situazioni simili, poiché aiuta a creare uno spazio sicuro in cui gli ado-
lescenti possono parlare delle loro esperienze e ottenere supporto, dar voce al 
tumulto emotivo che vivono e trovare un modo per comprenderlo e spiegarselo.

Inoltre, è doveroso fare una considerazione finale sulle tecnologie virtuali, 
in questo caso il luogo principe dei comportamenti di cyber-vittimizzazione. Le 
nuove tecnologie devono essere una risorsa per gli adulti così come per gli ado-
lescenti. L’educazione sessuale non può più essere un tabù così come non può 
essere pensata fuori dal contesto online, perché nella società in cui viviamo ‘il 
virtuale è reale’. Per questo motivo, le scuole dovrebbero sempre migliorare 
anche in termini di cybersecurity interna, per proteggere gli studenti e garantire 
loro un ambiente di apprendimento online sicuro. Le scuole, le famiglie e tut-
ti gli ambienti educativi dovrebbero insegnare agli adolescenti come utilizzare 
al meglio la tecnologia per promuovere lo sviluppo di un’identità globale. Per 
migliorare il benessere degli individui e, di conseguenza, della società, uno dei 
compiti principali in un mondo virtuale è imparare a comportarsi in modo re-
sponsabile e rispettoso della persona dall’altra parte dello schermo.
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